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CITTADINANZATTIVA   SICILIA  ONLUS
Verbale della riunione di Segreteria del 3 gennaio 2009

I lavori della segreteria hanno inizio alle ore 11.00. 
Sono presenti il Segretario regionale Giuseppe Greco, Andrea Cucinotta, Pippo Pracanica, Mimma Modica Alberti, Pino Roccaro, Gero Maggio, Salvo Di Puma, Salvo Cacciola, Anna Orofino, Daniela La Spina, Angelo Spadaro, Maria Grazia Scalia, Maria Concetta Vizzini.
Il segretario passa a leggere l’ordine del giorno (in allegato la lettera di convocazione ai componenti della segreteria regionale). Viene approvato l’ordine del giorno con varie ed eventuali.
Il segretario Giuseppe Greco prosegue con il primo punto all’ordine del giorno:
1. Programma di Cittadinanzattiva Sicilia 2009
Chiede se qualcuno vuole fare qualche intervento, Mimma Modica Alberti chiede di intervenire sul tema della giustizia. Pracanica propone che prima vengano letti tutti i punti e successivamente aprire la discussione. Il segretario prosegue con gli altri punti:

2. Modalità di funzionamento della segreteria e del gruppo dirigente nei vari campi d’azione.

3. Organizzazione funzionale del movimento, delle reti, dei rapporti istituzionali, della parteci-pazione a tavoli tecnici,della nomina di propri rappresentanti (presso enti, ospedali, assessorati etc).

4. Questione economica

5. Richiesta di partecipazione ad attività e progetti (bandi)

6. Direzione nazionale del 17/18 gennaio 2009 

7. Varie ed eventuali.
Il segretario comunica che i locali in cui è sita la segreteria regionale non sono di proprietà della Provincia regionale di Catania ma dati in locazione. Questi locali devono essere dismessi dalla Provincia per cui Cittadinanzattiva è stata invitata a lasciare i locali entro il prossimo mese di giugno. La soluzione che è stata individuata prevede l’utilizzo di alcuni locali all’interno del Provveditorato agli Studi. 

Inoltre si sta cercando un accordo con l’ASL n. 3 di Catania per avere anche altri locali, in cui potremmo utilizzare anche i telefoni (possibili alternative sarebbero locali del S.Marta o di Via S.Maria La Grande, sede della Direzione generale dell’ASL 3). Per quanto riguarda la situazione economica, il segretario comunica che ci sono ancora dei debiti che bisogna in qualche modo risolvere.

Finita la lettura dell’ordine del giorno, si apre la discussione.

Interviene Mimma Modica Alberti, chiede di integrare l’ordine del giorno con il tema della giustizia, affrontato sia dal punto di vista del servizio ai cittadini che come strumento di tutela. Un corretto uso degli strumenti giurisdizionali fa sì che ci sia anche una conoscenza da parte delle assemblee territoriali. Non ci devono essere barriere all’ingresso di aderenti avvocati e magistrati alle assemblee, ma ci deve essere una collaborazione tra i volontari del tribunale per i diritti del malato e gli avvocati. In modo tale che  partendo da un singolo caso si possa sviluppare una politica di tutela collettiva: ad esempio “liste d’attesa”, “legge 104” ecc. Mimma Modica Alberti fa l’esempio di un utente, unico lavoratore di una famiglia di 4 persone, che ha contratto l’epatite: ha fatto richiesta per le agevolazioni date dalla legge 210, ma il ricorso era stato notificato fuori termine (legge Pinto); il movimento con il gratuito patrocinio si è occupato di questa situazione.
Ore 11.35 arriva Lucio Fresta.

Per quanto riguarda il secondo punto Mimma M. Alberti sostiene che la tecnologia sia necessaria per lo sviluppo delle assemblee territoriali. Aspetto economico: Mimma M. Alberti ricorda che il movimento aveva problemi più grossi dovuti ad un progetto gestito male. La situazione sembrava essere risolta, ma quest’altro debito (versamenti INPS), scaturisce da situazioni pregresse di cui il movimento non era a conoscenza, perché le cartelle esattoriali non sono mai state notificate. La risposta dell’ente (Serit, Monte dei Paschi) è stata: noi non abbiamo notificato perché non possiamo farlo ad una casella postale. Mimma M. Alberti si rammarica, anche perché al movimento è stato dato merito per la qualità e la correttezza con cui ha gestito i progetti MAP. Mimma M. Alberti fa un intervento sulla situazione a livello nazionale, dicendo che la situazione non può più essere come prima. Dice che fino adesso ha lavorato gratuitamente per il movimento, ha sempre detto quello che pensava che non ha mai indotto a votare una persona piuttosto che un altro. Bisogna vedere cosa serve al movimento e non si possono inventare delle cose solo per accontentare una persona o un’altra.
Interviene Andrea Cucinotta, che sottolinea l’importanza di soffermarsi su come si può valorizzare il territorio. Sottolinea che la segreteria ha il compito di dare delle indicazioni sul tema della sanità, della giustizia ecc. Bisogna sottolineare ruoli e competenze. Per quanto riguarda la situazione economica, lasciando stare le situazioni passate, bisogna prestare attenzione al movimento, per far sì che ci siano delle risorse per i PIT per il TDM, bisogna anche che la sede nazionale contribuisca perché non può solo dettare e poi non aiutare. Per esempio il regolamento del TDM è troppo complesso, non si possono fare tutte quelle cose.  Si propone intanto di partecipare ai bandi per trovare le risorse, bisogna che tutte le 42 assemblee diventino una sola voce, dobbiamo diventare un network. I coordinatori delle reti hanno la necessita di sentirsi con le altre assemblee per condividere l’esperienze. Andrea chiede come la segreteria si organizza a chi si può fare riferimento per essere aiutati: Anna, Daniela, Angelo, Maria Concetta, Maria Grazia fanno parte della segreteria? 
Sono loro a cui possiamo fare riferimento visto che si occupano anche di altro, o comunque individuare chi sono. Per quanto riguarda la situazione economica a livello locale si stanno facendo due iniziative: una sorta di PIT dedicato ai disabili, ma è anche vero che se arrivano delle risorse ma poi vengono presi per pagare i debiti c’è un problema.

Il segretario interviene chiarendo che si sta cercando di rateizzare il debito in modo che possano successivamente arrivare tranquillamente i contributi.

Continua Andrea, sottolineando quanto sia importante la dimensione regionale del movimento. Andrea dice che Messina ha votato Teresa perché volevano un cambiamento nella continuità, ma si auspica che il diverso venga valorizzato.

Interviene Pino Roccaro che manifesta l’esigenza di conoscere il funzionamento e l’organizzazione  delle realtà locali, esprime il bisogno di essere messo nelle condizioni di creare i coordinatori provinciali, mettersi in contatto con i responsabili locali.

Interviene Salvo Cacciola che esprime la sua idea rispetto al movimento e al modo in cui esso si sta riorganizzando, tentando di spostare l’attenzione principalmente alla sua dimensione locale. La segreteria e i coordinamenti provinciali sono il punto di forza di questo cambiamento, dobbiamo scegliere per il futuro, che si valorizzi il territorio e le reti, che rappresentano contemporaneamente l’elemento orizzontale e verticale. Propone di fissare una data entro la quale chiudere la partita economica e una responsabilizzazione da parte delle assemblee territoriali affinché una situazione del genere non si ripeta più. Il “Fondo di perequazione” al quale stiamo lavorando con un progetto specifico in partnership, non prevede coperture economiche particolarmente elevate, ma preciso che bisogna sì chiudere la partita ma i progetti vanno fatti per l’interesse del loro contenuto. E’ molto importante individuare i temi che si ritengono prevalenti e convogliare su di essi le risorse. Bisogna distribuire risorse e opportunità su tutto il territorio sfruttando le peculiarità delle diverse realtà. Sono disponibile a far sì che un pezzo della capacità di fare politica del movimento venga fatta partecipando e realizzando progetti.
Interviene Salvo Di Puma il quale afferma che senza risorse non è possibile fare nulla se non attività di volontariato o sporadiche azioni. La rilevanza del territorio è fondamentale, dobbiamo chiarire meglio come le assemblee territoriali devono contribuire alla raccolta dei fondi.

Il segretario interviene specificando che ogni assemblea dovrebbe fare lo sforzo di raccogliere almeno due euro per ogni aderente.
Riprende la parola Salvo Di Puma il quale, ricostruendo alcune vicende storiche del movimento, ribadisce che gli sforzi già effettuati dal movimento non sono assolutamente trascurabili.

Interviene Mimma che chiarisce che le attività svolte nell’ultimo periodo sono servite per sfoltire il debito.   
Interviene Salvo Di Puma che, concludendo, esprime il proprio favore nei confronti della formula organizzativa proposta che dovrà essere verificata al massimo entro alcuni mesi. Per quanto riguarda la questione delle reti la SCA (Scuola di Cittadinanzattiva) potrebbe avere grandi sviluppi in Sicilia. Sottolinea la necessità del movimento di procurarsi dei settori di intervento e ciò vale per tutte le reti. Facendo riferimento all’ultimo punto dell’ordine del giorno condivide la posizione espressa da Mimma e afferma che quando un movimento si spacca a metà è vero che il segretario è legittimamente eletto ma anche il consenso ottenuto da Giustino non può essere trascurato. 

Interviene Gero Maggio: concorda con gli interventi precedenti. Dobbiamo tracciare le linee guida partendo dalle 42 assemblee del movimento. Bisogna far circolare le idee e le attività che vengono svolte sull’intero territorio. Manifesta l’esigenza di conoscere le realtà della Sicilia occidentale entrando in contatto con le varie assemblee e anche grazie all’aiuto delle tecnologie esser presente sul territorio. Racconta l’esperienza realizzata a Sciacca dall’assemblea territoriale nell’ambito di numerose scuole, grazie al sostentamento dell’amministrazione comunale e del Lions club locale. Afferma inoltre che le risorse finanziarie sono importantissime perché ci consentono di svolgere le nostre attività. La nascita della SCA è molto importante e afferma che ci sono tutte le condizioni perché il lavoro di rete sia il principio cardine del nostro movimento. Avere i recapiti di posta elettronica di tutte le assemblee è fondamentale perché bisogna ripartire dalla base.

Interviene Lucio Fresta il quale, facendo riferimento alla situazione debitoria pregressa, fa un resoconto del modo in cui sono stati affrontati i problemi ed esprime la sostanziale riduzione dell’attuale debito. Relativamente alla questione riguardante l’organizzazione del movimento e delle assemblee territoriali fa cenno all’impegno del movimento sul fronte dell’autonomia delle assemblee territoriali. La commissione statuto che si è insediata al Congresso nazionale ha il compito di vagliare gli emendamenti proposti allo statuto: uno dei quali è quello relativo all’autonomia delle assemblee. Le dimensioni provinciali sono necessarie per capire il livello di maturità delle singole assemblee territoriali siciliane. L’orientamento che attualmente tende  prevalere è quello dell’eventuale autonomia economica e giuridica delle assemblee.
Interviene Pippo Pracanica per il quale il processo di autonomia avvenga in maniera graduale.

Riprende la parola Lucio Fresta sul tema delle dichiarazioni espresse dai componenti del movimento sugli organi di stampa che spesso non vengono condivise prima di essere dichiarate. Ciò può farci perdere di credibilità, rivolge un invito al segretario e a tutti i presenti a prendere una posizione sui grandi temi per poi darne comunicazione alle varie assemblee. 
Un buon metodo di lavoro è quello di consentire alle assemblee territoriali di convocarsi e di esprimersi su un determinato argomento per poi indire successivamente una riunione di segreteria sullo stesso tema in cui elaborare una decisone che poi dovrà essere rispettata da tutte le assemblee. Siamo sul territorio nazionale l’associazione che meno ricorre all’utilizzo di strumenti giudiziari. 
Dovremmo porci un quesito: che cosa può fare GD (la rete “Giustizia per i diritti”) per il movimento? Gli avvocati quasi non ricevano casi dalla base, dalle assemblee territoriali, e questo non ci consente di esercitare un’efficace tutela nei confronti dei cittadini e di maturare posizioni.

Interviene Salvo Cacciola che in riferimento all’intervento di Lucio Fresta invita ad utilizzare al meglio tutti i circuiti di comunicazione (primo fra tutti il sito internet). In riferimento alla questione dell’autonomia delle assemblee ribadisce la necessità di darci delle regole che garantiscano la circolazione delle informazioni e una omogeneità delle posizioni espresse, di seguire precise linee e che prima di uscire all’esterno ci sia una progettualità. Propone alla segreteria che prima di uscire all’esterno con una dichiarazione ci si raccordi con il segretario e con il coordinatore della rete. 
Lucio Fresta esprime una proposta operativa: che la segreteria stili un documento in cui si invitano i coordinatori di assemblea, entro un certo periodo di tempo, a far pervenire alla segreteria le criticità individuate. Poi la segreteria si riunirà per prendere posizione su quelle criticità. Quella posizione rappresenterà l’intero movimento.

Interviene Andrea Cucinotta forse siamo andati oltre gli obiettivi della riunione, propongo che il segretario e i due vice segretari dovranno fare sintesi di questa riunione. Non si è ragionato sulla organizzazione funzionale della segreteria, alla quale occorre dedicare apposite riunioni tecniche ed operative. Tutti convengono sulla opportunità di seguire tale direttiva.

La riunione di segreteria viene conclusa alle ore 14.00         
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